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• ROMA C'era una volta una sini
stra... Era una sinistra litigiosa, risso
sa, divisa. E ogni pezzo di questa sini
stra inalberava la sua bandiera che di 
solito, più che a marcare vittorie, ser
viva per contrastare qualcun altro di 
sinistra. Poi, l'altro giorno... Cosi len 
mattina i giornali titolavano come 
mai era successo in Italia. // Corriere 

• dello Sera «La Sinistra si presenta 
unita», La Repubblica «Alleanza pro
gressista»; La Stampa: «Progressisti 
c 'è l'accordo», l'Unita: «Otto alleati 
un solo simbolo», Nel suo ufficio a 
Botteghe Oscure Achille Occhetto fu
ma un sigaro, guarda i giornali e sor
ride. È felice, il segretario dei Pds 
Cerca le parole, ne trova una che 
ben descrive il suo stato d'animo «È 
un miracolo.,.». - " « y » 1 

Achille II Tessitore, Achille il Me
diatore: lui ride, quando si sente 

: chiamare cosi. Ma per arrivare a quel 
tavolo dei progressisti, a quell'accor
do che per la prima volta mette insie
me la sinistra italiana, il leader della 
Quercia si è speso molto. Anche tra 
difficoltà, incomprensioni, ironie. 

' Ed ora, che l'obiettivo è raggiunto, 
commenta: «Quella di ieri è stata una < 
giornata estremamente importante 
Non solo dal punto di vista politico, 

' ma anche emotivo^ Di grande valore 
per tutti coloro che hanno sognato 
che la sinistra potesse ritrovarsi e 
mettere da parte le ragioni delle sin
gole identità, in nome di un interesse 
più generale». Dice ancora- «Anche 

• se la parola può apparire grossa, non 
. ho dubbi: è un evento storico, consa

crato nella firma di un documento " 
estremamente impegnativo e signifi
cativo». •••••'• >•• ":.-...•• :, •-:,.. 
" Racconta del giorno prima, Achil
le Occhetto, e della sua commozio
ne. «SI, certo. Mi sono commosso 
quando ho visto l'abbraccio fra Del 
Turco e Orlando, soprattutto pensan-

' do che noi abbiamo lavorato molto, 
con tenacia e pazienza, a questo ri
sultato. Pensavo anche che questo * 
accordo è il segno più tangibile che 
siamo passati davvero alta seconda 
fase della Repubblica, che finalmen
te potremo fare una campagna elet
torale del tutto Inedita, nella quale 
ciascuno, di noi non corra soltanto 

: per la propria squadra e per i propn 
. colori. E questo, anche a livello di ba

se, susciterà nuove solidarietà, nuove 
comprensioni, ; nuove ' capacità di 
ascolto reciproco. Una feconda con-

: laminazione». !.-—.-.*.;--• ,-',ws. -
Continua Occhetto: «E devo anche 

confessaci che ieri,,irientre].|i,vedevo 
.s$f!ijji,intorno ajqu^l :tavolo,(propno,, 
queste parole mi tornavano in men
te: solidarietà, comprensione, capa
cità di ascolto... E mi tornava' in men
te di quando queste parole erano pa
role di speranza, di lotte, di una ten
sione fondata su un futuro difficile da 
prevedere, e che noi per primi pen
sammo che dovevamo uscire dal 
gioco delle vecchie sigle della politi
ca per mettere in campo una nuova 
costituente». E oggi che I giornali re- .; 
gistrano questo risultato? Occhetto fi 
sorride: «È il compimento della no- ;' 

strasvolta», n ; ••••••JS&ÌV-W-HS.V-: •'• 
C'è anche cM dice: c e ne ovato X. 

• nwMO di tempo, voi di sinistra... " 
Già, gli impazienti volevano veder 
realizzato tutto il giorno dopo la no- ' 
stra enunciazione. Altri ci facevano •' 

. domande che avevano sicuramente ; 
un loro valore: con chi, quando, co- ;i: 

: me. Penso che la nostra posizione dì ?• 
allora, che sarebbe stato il processo 

; storico a rispondere a queste do- . . . 
mande, ;•> e . soprattutto che • non ' '• 

: avremmo avuto come Interlocutori 
le sigle e i nomi che erano presenti 
in quel momento sulla scena politi-
ca, si è avverata nel modo più eia- •. 
moroso. Intorno a quel tavolo, inve-.<•• 
ce della classiche sigle della sinistra,'.' 
ieri avevamo forze totalmente nuo- . . 
ve, nate da travagli reali. Forze rlge- . 

: nerate. Il Psi ha appena dichiarato 
una cosa che detta dieci anni fa i 
avrebbe sconvolto l'Italia, e cioè che ~v. 
aveva rotto in maniera definitiva con »? 

- Il craxismo, e che schierava le sue V 
bandiere sul fronte progressista, per .• 
conquistare la maggioranza e II go
verno del paese Vedi come tutto è 

•* .* 

Achille Occhetto 
segretario del Pds 

« La novità siamo nd progriessisti» 
cambia to ' 

Un miracolo, hai detto prima. 
E insieme una rivoluzione delle co
scienze E dentro questo miracolo e 
questa nvoluzione ci sono sicura
mente molte delle speranze e delle 
motivazioni che ci hanno fatto na
scere e che tenacemente ci hanno 
tenuti, il più delle volte incompresi 
fuori dalle logiche della vecchia po
litica e del vecchio sistema. È un 
mento nostro, grande, che rivendi
chiamo. 
- Anche gli altri sono cambiati, In 

questo processo, vero? 
len, durante la conferenza s tampa 
con grande smeentà e con commo
zione Adomato ha detto che mai 
avrebbe creduto che inondaz ione 
potesse firmare un documento ne! 
quale vengono affrontati In quei ter
mini Il problema del risanamento e 
delle pnvatizzaziom Abbiamo sen 
tuo in Bertinotti un linguaggio nuo-
vo 11 c h e sta a significare c h e a sim 
stra tutti hanno saputo rinunciare o 
qualche cosa di se stessi per conqui-

Achille Occhetto racconta il tavolo dei 
progressisti: «Un evento storico, per tutti • 
coloro che hanno sognato una sinistra / 
capace di mettere da parte le singole? 
identità in nome di un interesse più alto». ;:. 
Nel suo ufficio a Botteghe Oscure sorride 
rilassato: «È un miracolo... Mi sono com- . 
mosso quando ho visto l'abbraccio tra 

Del Turco e Orlando. E l'altra sera, da
vanti alla tivù, facevo il tifo per Bertinotti». 
«È il compimento della nostra svolta», • 
commenta il leader del Pds. I momenti di ; 
difficoltà, i veti, l'accordo. Ora i criteri per 
le candidature, le assenze di Segni e La 
Malfa," la difficile battaglia che aspetta ì 
progressisti •-

•TOFANO DI MICHILn 

, 3 ^ ' « - .''-V, 

«È un accordo 
di grande valore 
per chi ha sognato 
che la sinistra 
potesse ritrovarsi» 

stare delle condizioni più alte, per 
mettere insieme quella che, con una -
battuta un pò espressionista, ha de- „ 
finito "una gioiosa macchina d a , 
guerra". Ma non è una macchina , : 
c h e fa paura. È una squadra di don- :. 
ne e di uomini che si prepara a v 
combattere con convinzione una v 
battaglia decisiva per la Repubblica, •.. 
per la ricostruzione della nazione, % 
per la rinascita del paese. ::w:••• ~r~~- K 

CI sono «tati anche momenti dlf • ; 
i flclll: I veti reciproci, le Incotti- à, 
X' prensioni. Hai mal pensato di ' 

non farcela? ..-.-..«, 
C'erano difficoltà che mi sembrava
no insormontabili prima delle ele
zioni amministrative. Dopo il voto, 
però, le ho considerate difficoltà in 
qualche inserite in,un processo poli
tico nuovo già aperto dai cittadini. 
Non ti nascondo che ci siamo dovuti 
a rmare anche di pazienza, ci s iamo ' 
assunti il compito di metterci nei : 
panni delle ragioni degli altri. E c o - . " 
me succede in questi casi, rischi an- ; 
che di essere-incompreso. Ma poi è 
prevalsa in tutti la consapevolezza 
c h e c 'era una funzione unitaria su
periore agli interessi di ciascuno. -" 

Nelle settimana passate c'è sta
t o chi ha accusato II Pds di ege 
monizzare questo fronte pro

gressista. Cosa rispondi? " 
Di fronte a questa campagna, porta- , 
ta avanti soprattutto dai nostri avver
sari, abbiamo fatto di tutto per met
tere il tavolo nella massima condi-

•• zione paritaria. Ci siamo anche spo
gliati di prerogative, cosi che tutti si 

' sono assunti la loro quota di respon-
• sabilità, e quindi a buon diritto ri-
. vendichiamo la nostra parte di meri- [ 
. to per essere giunti a questo risulta- : 

to. Abbiamo vinto la prima battaglia ',' 
contro le pregiudiziali e credo che 
abbiamo fatto bene a mantenere 

fermo questo punto La vicenda di 
Catania dimostra che abbiamo biso- . 
gno fino all'ultimo voto dell'ultimo ; 
democratico, e che quella nostra os- A 
sessione, che qualcuno considerava fi 
esagerata, era invece giusta. Poi si è ; 

. aperto un altro problema. C e r a chi v 
diceva: chiudiamo l'accordo tra for- .'•'. 
ze che si mettono d 'accordo solo : 
per un motivo squisitamente eletto- •'. 
tale e forze che invece impostano la X 
questione sul terreno di governo. La X 
proposta c h e io ho avuto modo di 
avanzare, di avere invece un prò-

l'accordo, ma ci ha messo anche 
nella condizione di grande vantag
gio rispetto al confuso fronte avver
sario. Noi facciamo un discorso di 
verità ai cittadini, non accordi del 
genere Segni-Maroni c h e vengono 
strappati il giorno dopo. ; -i v- - ... 

Ma c o m e sarà ta campagna 
elettorale di quella che tu hai 
definito «una gioiosa macchina 
d a guerra»? Ognuno di voi, s i tro
verà anche a fare II tifo per altri, 
n o ? •'"<-„,.;•--••• • • , ' , - : • , . > ~v..,..; 

lo già ieri sera mi sono scoperto a fa
re una campagna elettorale diversa, 
perchè durante il confronto in tivù 
tra Segni e Bertinotti facevo il tifo per 
Bertinotti. Cosa che con la propor
zionale sarebbe stato difficile. Ecco, 
io auspico che ci sia una campagna 
elettorale dove questa marcia in più 
che noi progressisti abbiamo fun
zioni fino in fondo. Naturalmente, 
auspico anche che gli italiani premi
no la funzione che il Pds ha avuto di 
cogliere l'esigenza dei mutamenti 
del sistema politico e di mettersi al 

«Ora dobbiamo 
cercare il consenso 
di chi non vuole: 
al governo la destra 
ultra-liberista»;^ 

Tommaso Bonaventura/Day Light 

gromma politico elettorale seno, 
che non contraddicesse anche . 
eventuali diversificate posizioni sul : 
programma di governo, da un lato, X 
e dall'altro invece che un secondo f: 
tavolo l'idea che ciascuno presen- {, 
tasse delle schede di governo, con XX. 
una visione flessibile, per cui si può ,' 
arrivare a geometria variabile a di- < 
versi gradi di concordanza program- J. 
malica, e di dire davanti agli italiani, :'" 
con chiarezza, quali sono i punti d i f ' 
eventuali disaccordi non solo ci ha * 
permesso di trovare la chiave dei-

servizio dell'unità dei progressisti e 
delle forze sane del paese 

E la base del Pds, secondo te , 
come vive questa Intesa, questa 
battaglia da condurre In comu
ne con altri? ir-

Mi raccontavano di telefonate com
moventi a Italia Podio. Una donna 
che ha chiamato per dire "Mi di
spiace che mio marito è morto, per
chè per tutta la vita ha sognato que
sto momento...", lo credo che que
sta sinistra sommersa - a proposito 
quante ironie, su questa espressio
ne! - e dispersa, che si è finalmente 
ritrovata, dà a tutti un senso di mag
giore forza, di slancio e anche di 
emotività. Óra chi «dirige le opera
zioni» deve anche sapere che questa 
emotività va messa al servizio di 
un'accortezza politica molto forte 
perchè abbiamo bisogno di una si
nistra che sappia coinvolgere forze 
ancora riluttanti, incerte E che sia 
essenziale e semplice nell'indicare 
il progetto d'Italia che ha in testa, di 
contrapporre all'Italia violenta, ram-
pantista, : selvaggiamente llbensta 
della destra, una nuova idea di soli
dario, di lavoro, una nuova qualità 
della vita, un nuovo concetto del
l'ambiente che deve diventare cen
trale nel nostro programma Su que

sto aspetto si e molto impennata la 
componente ^erde che ha svolto 
un grande ruolo per far riuscire il ta
volo e che ci pone problemi di com
patibilità ambientale a cui tutti do
vremo rispondere positivamente. 

Parliamo un momento di quelli 
che, alla fine, Il tavolo dei pro
gressisti l'hanno disertato. In
tendo dire Sogni e La Malfa-. -

Credo che forse non vale più la pe
na, ormai, di parlare della vicenda 

. dei singoli personaggi in questo cro-

. giolo che nasce dal crollo del vec
chio sistema politico. Come in tutte 
le grandi guerre, come in tutti i gran
di passaggi, le vicende individuali 
alla fine sfumano dentro Io sfondo 
della riorganizzazione complessiva 
delle forze in campo. In (ondo, cre
do sia stato naturale che persone 

;. con le quali ci siamo trovati d'accor-
,.', do per cambiare le regole elettorali. 
;,; come Segni, abbiano poi seguito il 
..•'• corso naturale della loro cultura e 

; della loro collocazione. Più tortuoso 
; e incomprensibile, e probabilmente 
-i; anche segnato da tormenti persona- . 
:):li, è stato l'itinerario di La Malta. Co-
K munque nel campo avversario, sia 
il nel nuovo centro che nella nuova 
' • destra, ci troviamo prevalentemente 
"i, di fronte a una politica tesa a sfrutta-
;-,-, re a! massimo gli interstizi della leg-
;. gè elettorale su un terreno che è 
'•. quello della ricerca dei vari controlli 
>* territoriali o delle anime disperse 
,«" del vecchio blocco centrale, per fare 
;".". un puzzle volto soltanto a controlla-
.'•'•:• re il territorio in espansione della si-
•:- nistra. Un grande lavorio dietro al 
••'• quale c'è nient'altro che una fatico-
;. sa politica di desistenza per poter 
, occupare il territorio. Paradossal-
.;- mente, coloro che hanno occupato • 
'' nella prima Repubblica il potere, 

oggi sono impegnati ; prevalente-
' mente a occupare il territorio. Noi 

progressisti, invece, in ogni collegio 
ci dobbiamo comportare come ci 
siamo comportati per l'elezione di 
sindaci, andando anche oltre Io 
stesso schieramento dei progressi
sti. Certo, questo nel rispetto anche, 
perchè nessuno può nascondersi 
dietro un dito, dei rapporti di forza 

• delle diverse componenti del tavolo 
dei progressisti. •:.. - ;r-
. Scrive II direttore della Stampa: 

•In Italia è più facile dirsi pro
gressisti che conservatori». E 
quindi l'unità dei progressisti è 
più facile di quella dei conserva
tori. Sei d'accordo? 

'È vero, nessuno vuol dichiararsi di 
destra. E le fortune del centrismo so
no nate anche da questo. Non è ve
ro, però, che questo è un paese in 
cui sia stato facile mettere insieme i 
progressisti. Basta pensare alla sto
ria, dall'unità d'Italia al dopoguerra, 
a differenza di quello che è avvenu- . 
to in Francia, in Inghilterra. O basta 
pensare • al partito democratico ' 
americano, dove convivono trotzki
sti, utopisti, visionari... •• In questo 
senso, quello che abbiamo fatto ieri " 
è inedito e ci fa emrare nella storia 
della sinistra europea in modo total
mente nuovo. •" •• .r----"--.-V>"'''''-'-v' 

C'è anche chi vi chiede: diteci 
chi ò il vostro premier, chi saran
no I vostri ministri. I soliti Impa
zienti? ;.-• - ••>-,.•:-. 

Questo modo salottiero, da gioco di 
società, in cui viene fatta la presen
tazione del premier, senza che ci sia 

, una legge che lo renda effettivo, a 
mio avviso non ha rafforzato la posi
zione di Segni, ma l'ha indebolita. 
Oggi Segni, dopo essersi dichiarato 
in modo cosi pervicace, dopo aver 
cambiato tante volte idea, mante
nendone fissa una: quella di fare di 
fare il premier, ha indebolito pro
prio la sua figura di premier. Non ca
pisco perchè molti tirino per la giac
ca anche noi chiedendoci di fare la 
stessa cosa. Quando arriverà il mo
mento di affrontare la questione del
la guida del governo, lo faremo tutti 
insieme, a! tavolo dei progressisti. 
Del resto, prima, c'era anche chi du-
b'tava che eravamo in grado di strin
gere un patto sul programma 
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Solidarietà contro i tagli 
• Molti di loro avevano visto come 
spezzarsi un legame di «fedeltà», 
quasi un rapporto d'amore con una 
azienda considerata un po ' come 
una seconda famiglia. Henry Ford li ; 
avrebbe compresi. L'ira, il rancore, -
erano come repressi, tramutati in lu- : 
cida consapevolezza. E questo spie
ga le tante parole spese per loro da 
cardinali e vescovi In questi giorni. La 
Chiesa, crollati i regimi dell'Est e 
pressoché sciolto (malgrado le «let
tere» del Pontefice diversamente in- i 
terpretate) il legame con una scom
parsa De, sembra più libera di stare '• 
con il proprio popolo. Non solo con ? 
generiche parole, ma con proposte ' 
concrete, come ha fatto la Pastorale j 
del lavoro di Milano e la stesso ufficio .'; 
della Conferenza episcopale prepo- \ 
sto ai problemi del lavoro. - :- ,.,.„' 

Ora però bisogna dare una rispo-. 
sta a quelle donne e a quegli uomini 
di Torino, come di Milano e di Napo- ;;' 
li. C'è una novità positiva, La Fiat è -
andata dal ministro del Lavoro Giu

gni Ma deve mostrare tutle le sue 
carte. La strada di un «contratto di (< 

: programma» ostinatamente suggerì- -*' 
ta all'inizio dalla sola Cgil si fa strada • 

; a fatica. La trattativa non può impu
tridire, esacerbando gli animi. «Non . 
possiamo permetterci di aspettare le j 

,. elezioni», ha detto ai torinesi Bruno •• 
•'• Trentin. E questo un appello all'assi-
•'• stenzialismo, allo statalismo? Sareb-
; : be come dire che il premier francese .' 
/ : Balladour si è iscritto al polo progres- • 
; sista per le sue ultime proposte tese a 
; rilanciare l'industria dell'auto o che il ;" 

- leader Usa Clinton, non estraneo alla .; 
;', ripresa avviata a Detroit, è contrario 
: agli ideali liberal-democratici. >".••-' - ••- -

Anche la filastrocca degli emuli di . 
Berlusconi e Fini (voi volete salvare . 
posti di lavoro improduttivi) non sta 
in piedi. La risorsa-lavoro non è im
produttiva in sé, può diventare im- • 
produttiva a seconda di come viene 
utilizzata. Lo dimostrano migliaia di 
accordi stipulati con fiordi imprendi-
ton alla Zanussi ali Italtel ali Olivetti 

alla Rhone Poulenc alla Cucirini 
Cantoni allaLubiam Sono stati sot
toscritti 30 mila contratti di solidarie
tà (orari e salari ridotti per tutti) e ; 

salvati diecimila posti di lavoro, spes
so utilizzando il tempo libero p e r ; 

corsi di formazione mirati a futuri ' 
nuovi lavori. Ecco un modo per con- . 
tinuare a rendere «produttivo» un pò- ; 
sto di lavoro. La premessa è quella ri
cerca del consenso finora non voluta " 
dalla Rat. Un giornale come le Mon
de spiegava l'altro giorno la «rivolu- ' 
zione di Detroit", la messa in scacco ' 
dei giapponesi da parte di General > 
Motors, Ford e Crysler anche con l'a
dozione di nuove relazioni sindacali j 
(pur passando attraverso un severo * 
dimagrimento » occupazionale). . Il i 
progetto «Saturno» esperimentato <• 
dalla General Motors già nel 1985 ' 
non è più un esperimento d'avan- '. 
guardia per nuovi rapporti tra lavora- • 
tori e impresa. Ma la Fiat come pre
tenderà di puntare ad un futuro pos
sibile rilancio, anche se non nei ter- : 
mini del passato, con una manodo- : 
pera angosciata, insicura, intrisa di • 
rancore? 11 germe della rivolta, instal
latosi perfino nel tabernacolo di Mi- ; 
rafiori, la «palazzina» degli impiegati. ' 
non può non far pensare .-

»-"*s:^-^^«»ife«^w«a5w^^»>* ̂  

Carlo Sama 

Sama non s'ama, Sama non s'ama, Sama 
non s'ama, Sama non s'ama, Sama non s'ama, 

Sama non s'ama, Sama non 
s'ama, Sama non s'ama, Sama non s'ama. 

Redazionale 


